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MATRICI ED ESOTERISMO

Intervento :

Il 22 dicembre dello scorso anno hai detto che la possibilità di arrivare alla ottava matrice significherebbe la preparazione per poter raggiungere in forma pratica la liberazione della divinità interna di ciascuno. In un’altra occasione hai detto : “io” sarei felice se, in questa vita, arrivassi alla conquista della ottava matrice temporale e, prima ancora, in un’altra occasione, hai detto che la liberazione della divinità interna di ciascuno, sia pur a livello ipotetico, poteva avvenire anche in questa incarnazione per qualcuno.

Fatte queste due premesse, ti chiedo per quanto riguarda le matrici temporali a che punto siamo? La sesta matrice è totalmente operante, per la settima siamo agli inizi della sua applicazione con dei piccoli accenni vaghi. Perché bisogna arrivare alla ottava matrice temporale per raggiungere in forma pratica la liberazione della divinità interna a ciascuno? Il risveglio della divinità interna non rappresenta qualcosa di intimo dell’individuo. Succede questo perché è sottostante al ritrovamento della matrice di una legge ?

Falco :

Nel mito si racconta della suddivisione della divinità e delle sue varie parti sparpagliate per il mondo intero. Pensate al mito di Osiride ed Horus. Ora, noi - e non è mai sufficiente insistere su questo aspetto - non siamo solo quell’apparenza di consapevolezza, quell’insieme di memoria, quell’accozzaglia di reazioni, di sensazioni, di sentimenti. Siamo molto di più, siamo qualcosa di infinitamente più complesso. Noi possiamo avere sensazioni e sentimenti in tutte le direzioni - non ha importanza se sono positivi o negativi - ma questo è semplicemente l’elemento messo a fuoco di una piccola nostra parte. Noi siamo una piccola parte dell’incendio e, in questo caso, crediamo con la nostra unicità, con la nostra personalità, di essere un ago di pino che sta bruciando per conto suo. Tutto ciò vuol dire che, per quanto ci riguarda, dal punto di vista umano, perlomeno nell’insegnamento esoterico, non avviene sempre e solo una conquista individuale ma sempre e solo una conquista a candela per cui, per riuscire a raggiungere l’oggetto in alto, bisogna salire gli uni sulle spalle degli altri e se anche la persona in cima, il milionesimo, afferra l’oggetto, non sarà il vincitore dell’oggetto perché, senza tutti quanti gli altri, sarebbe mancato il necessario per raggiungere quell’oggetto. Naturalmente, in questa pila di esseri umani, esistono anche quelli che non sanno perché si trovano in un certo punto. Si trovano in quel punto per scuotere quell’oggetto o perché passavano per caso. Sono saliti sulle spalle ma non avevano neppure minimamente la consapevolezza del loro ruolo nel mondo. La dignità umana, dal punto di vista dell’esoterismo, è proporzionale alla consapevolezza che gli individui hanno di sé e della loro posizione rispetto al resto del mondo. Quindi, se hanno soltanto la consapevolezza di sé, sono, dal punto di vista esoterico, peggiori di una bestia, se invece hanno la consapevolezza di sé nel mondo hanno una dignità tale da assurgere ad essere nel momento opportuno. Quindi una qualunque conquista a questo proposito può avvenire senz’altro con lo sforzo di coloro che mirano a poterla raggiungere ma non può avvenire soltanto per l’intervento di individui singoli. Vi ricordo  che l’illuminazione e le altre varie conquiste spirituali non possono avvenire da sole ma occorre sempre l’intervento di altri. Di conseguenza, per raggiungere la consapevolezza e gli indirizzi necessari relativi alle ulteriori matrici - e cioè il dominio della potenza, della forza delle leggi e quanto ne consegue - occorre che questo immenso lavoro venga fatto ottenendo al di fuori di sé l’oggetto, il simbolo l’obiettivo, il numero  relativo a quanto è fulcro di quel potere, di quella potenza, di quella energia, di quella forza, di quella legge messa in gioco.

Quando si fa una ricerca delle matrici non sai neppure quale è la matrice che cerchi perché quella già sarebbe un’indicazione. Quindi, per continuare a rispondere a quello che hai chiesto, ci sono delle tracce rispetto alla matrice successiva o, meglio, una serie di elementi molto vaghi, raccolti nell’ultimo anno e mezzo, che tutti assieme danno l’ombra di un fil di fumo rispetto ad una qualunque idea od indicazione relativa alla matrice successiva. Per quanto riguarda la matrice precedente sta continuando in gran carriera la conoscenza dei vari elementi ad essa  collegati e che sono veramente tanti. Una delle ultime più interessanti scoperte è relativa alla possibilità di duplicare lo psicoelaboratore e di poter aver un accesso più esteso alle informazioni che ne derivano. Tutto questo potrebbe essere interessantissimo perché potrebbe trasformare il livello necessario della qualità della domanda che viene fatta nei confronti dell’elaboratore a livello di una classe inferiore. Quindi si potrebbe, per alcuni aspetti, arrivare ad avere informazioni adeguate a questo proposito. Io spero - e lo dico con modestia - che si riesca, durante quello che rimane della mia vita e quello che rimane della vostra, a capire ciò che io sto facendo qui perché per me sarebbe già una bella soddisfazione non buttare alle ortiche il risultato del lavoro di questi decenni. Sarebbe una bella eredità, qualcosa di veramente utile che potrebbe veramente avere una sua importanza.

Nell’avvicendarsi delle nostre generazioni molto spesso tutti prendiamo sottogamba quelli che sono venuti prima. Si può dar per scontato l’Unità d’Italia, la Resistenza, la guerra civile in Italia ma questi sono tutti eventi che sono passati sulla pelle, nelle viscere, nei cuori, nelle menti di coloro che ci hanno preceduti e forse anche di parti di noi vissute in precedenti personalità, in mezzo ad altri esseri umani. Quindi l’istintiva trascuratezza e dimenticanza degli aspetti che altre generazioni ritengono importanti è parte dell’evoluzione intesa come trasformazione, evoluzione, considerata non tanto in senso positivo ma come sintomo naturale di cambiamento perché ciascuno di noi, per quanto riguarda le nostre generazioni, si è formato ad una serie di valori primari che sono stati dati per scontati nel tempo. Ovviamente le generazioni successive, per necessità ed adattamento, devono cambiare queste priorità: è naturale e questo può avvenire. Il problema - che è contemporaneamente il grande vantaggio del nemico - è relativo al fatto che può trasformare l’inversione delle nostre priorità in assoluta stupidità. Noi allora diamo per scontate delle cose e ne sottointendiamo altre o diamo importanza a particolari assolutamente trascurabili di aspetti che altri ritenevano importanti. In realtà, posponendo alcuni valori, rischiamo di perdere il significato della nostra iniziazione intesa come elemento magico, nella sua volontà di raggiungere la conoscenza, preferendo invece l’approssimazione o l’informazione. A volte spesso trascuriamo - non sto parlando di colpe e di responsabilità - elementi che nessun esoterista mai trascurerebbe. La nostra informazione è simile a quella del Lascia o Raddoppia, mentre per altre generazioni, quelle arrivate dopo è quella del Bingo. Oggi, e le nuove generazioni ne sono coinvolte, la televisione è la vera difesa del pianeta, tiene lontano qualunque alieno dall’avvicinarsi a questo pianeta proprio perché non vorrebbe rischiare una dose massiccia di stupidità in vena. Però nel contempo siamo pesantemente influenzati da elementi che portano il pensato comune di questo tratto di umanità presente nella civiltà nella quale oggi ci riconosciamo e che è proprio fondata su elementi basati sui quiz. Una volta c’era la conoscenza, oggi ci sono i quiz. Questo è il paragone tra la conoscenza di ieri e quella di oggi. Dal mio punto di vista, a volte, mi scoraggio. C’è un peso diverso nelle cose e, se questa è la civiltà dei quiz, speriamo di cambiarla, di riuscire ad ottenere delle informazioni diverse almeno in ciascuno di noi, almeno in Damanhur. Proviamoci in modo da non cedere semplicemente all’invasione della stupidità pura perché ritengo sia la peggiore cosa che ci possa succedere e che in altri momenti forse avremmo chiamato libertà. Come dicevamo in passato una democrazia esiste finché è capace di difendere la propria libertà. Nel momento nel quale la libertà è un optional viene persa nel giro di una settimana. Per quella idea di libertà diversa da quella che poi si è realizzata, i nostri genitori, i nostri nonni hanno perso la vita, hanno lottato comunque credendo in idee, e non importa da quali parte lottassero - questo è irrilevante -. Comunque sono persone che hanno fatto “qualcosa” perché ci credevano ed hanno rischiato la loro vita per far questo, ma per darci che cosa? Per darci la civiltà dei quiz? Detta in questo modo è un po’ crudele ma è quello che rischiamo ogni giorno, così come rischiamo di abitare in un’Europa di bottegai anziché un’Europa di europei. Cosa c’è di peggio ?

Sto tentando semplicemente di inquadrare un argomento così esteso come quello della ricerca della matrice con un termine esoterico: la ricerca di quegli elementi mancanti che hanno importanza vitale e per i quali io rischio la vita, pur di ottenerli. Però, ripeto, cosa succederebbe domani qualora ottenessimo anche le successive matrici se queste fossero messe nelle mani di chi non sa neppure cosa sono? Forse, non varrebbe la pena neppure cercarle perché, dove adesso sono, almeno sono al sicuro.

La loro ricerca presuppone senz’altro il coinvolgimento totale dell’esistenza di coloro che fanno questo ed io idealmente, nella mia fantasticheria, desidererei, come anche altri fanno, che i damanhuriani fossero in questo senso cavalieri, e non si tratta della differenza maschile o femminile perché non potremo mai ottenere alcunché nel completamento della magia, nei suoi termini più estesi, nell’esoterismo nei suoi significati, se prima non impariamo ad usare la nostra parte maschile e femminile in assoluto accordo dentro ciascuno di noi. Figuratevi quando rischiamo dei salti o degli shock nella stessa nostra vita collettiva per delle cose che normalmente avvengono le quali ci insegnano o ci debbono insegnare delle cose. Ma se noi impariamo, ci ricordiamo poi di aver imparato oppure più spesso dimentichiamo quanto abbiamo imparato e dimentichiamo i nostri ruoli? A volte dimentichiamo l’importanza delle cose che abbiamo vicine, degli insegnamenti per i quali varrebbe la pena, se fosse necessario, sacrificare la nostra vita. Ma la sacrifichiamo vivendola con un’idea “positivista” tale che ci permette di dire: noi dobbiamo e vogliamo vivere bene per conquistare la conoscenza. Nessuno, se ha la mente ottenebrata o se si trova in una situazione di profondo disagio, può acquisite o comprendere la conoscenza; può soltanto passarci attraverso. Se poi ha un’impellenza perché ha un male al braccio o è malato o ha il mal di testa o è arrabbiato non farà nulla di quella conoscenza.

INTELLIGENZA E MEMORIA

Ecco, stiamo parlando di questi aspetti e, quando ne parliamo, parliamone con tutta la sacralità che a loro è dovuta. Tutte le volte che “togliamo” qualcosa di sacrale perché ci abituiamo a questi aspetti, quella cosa sarà meno importante e man mano perderà d’importanza e di valore, ed allora noi in quel momento ne perdiamo di memoria. Poiché la nostra intelligenza per noi, nel suo utilizzo, è frutto di memoria, se ci dimentichiamo e se dimentichiamo, torniamo ad essere i bruti che siamo sempre stati. Vorrei che questo meccanismo a ragionamento multiplo fosse un elemento sempre presente in noi e nelle cose che facciamo e perché le facciamo. Se noi, per primi, perdiamo dignità o diamo meno valore alle cose queste cose varranno di meno. Se noi, per primi, un domani, considerassimo il Tempio un deposito per carri, sarà un deposito di carri e questo vale per la nostra terra, per le cose nelle quali crediamo, per gli ideali che abbiamo e per tutto il resto. Valgono finché ci crediamo, funziona finché noi le facciamo funzionare, finché manteniamo questo valore. Il valore aggiunto funziona in questo modo.

Intervento :

La ricerca sulla matrice è una ricerca tecnologica o una ricerca magico/alchemica ?

Falco :

Nel nostro ragionamento siamo abituati ad avere la classica divisione. E’ una divisione che abbiamo in testa, non è una divisione presente nella realtà. Abbiamo già fatto degli esempi a tal proposito. Se per gli antichi il fulmine era il segnale di Zeus e se oggi il fulmine è un fenomeno elettrico si tratta comunque di elementi che fanno parte di una corrente di pensiero presa in esame da tanti punti di vista. Ma se io considero il fulmine come una scintilla elettrica e non riesco a dargli anche una valenza diversa del mio sentire io ho perso umanità, non ho guadagnato ma anzi ho inaridito una conoscenza. Nel mio modo di pensare una conoscenza umanistica e una conoscenza tecnologica si equivalgono. Se sono staccate tra loro per una eccessiva specializzazione perdiamo sia un valore che l’altro, e non c’è niente di peggio. Se tutto fosse tecnologico noi saremmo solo macchine ; se siamo solo macchine sarebbe sufficiente cambiare i pezzi per cui non esiste etica, non esistono considerazioni superiori, non esistono ideali, non esistono limiti ad alcun comportamento o ad alcuna visione. A questo punto un qualunque essere umano, se avesse una visione del mondo solo tecnologica, sarebbe ancora un essere umano? No, perché perderebbe qualunque ideale possibile. Può una macchina avere un ideale? No, ha un obiettivo, non ha un ideale, ed un obiettivo è solo una cosa che si raggiunge. Fine del discorso. Un ideale è qualcosa che invece trascende, è l’unico elemento che permette di dare un significato a valori che abbiamo considerato primari come, per esempio, il valore aggiunto. Ecco, quando la nostra mente si divide in maniera duale e consideriamo un evento, volendolo dividere da una parte o dall’altra,  noi lo uccidiamo. E’ come se da un essere vivente togliessimo l’acqua per vedere quanto pesa. Non sarà più un essere vivente: ci sono dei sali, delle sostanze, ci saranno dei cristallini asciutti da una parte e dell’acqua o un brodino dall’altra. E’ troppo poco perché questo sia un essere umano.

L’ESOTERISMO

Intervento :

Facendo una ricerca in archivio, quando hai usato il termine esoterico, esoterismo, spesso ci presenti un’ottica, un modo di pensare. Ci inviti ad usare una logica dandoci della conoscenza dal punto di vista esoterico. Mi riferisco anche ad una risposta che tempo fa hai dato relativamente al significato di fuoco sacro, facendoci anche sentire la distanza fra noi e quello che poteva essere un modo di pensare esoterico. Al di là del modo attraverso il quale oggi viene portato l’esoterismo, sappiamo che non si tratta più di segreto, di riservatezza, come poteva essere concepito una volta. Oggi il massaggio viene portato a tutti. L’iniziato, chi ha fatto una determinata scelta nella propria vita, può comprendere davvero questo messaggio, può farlo vivere dentro di sé al di là del metodo dell’esoterismo? Oggi, qual è la logica che noi dobbiamo concepire, qual è l’attenzione che noi dobbiamo portare nel momento nel quale tu ci chiedi di utilizzare il punto di vista esoterico?

Falco :

A questo proposito bisogna mettere insieme tanti elementi.   Innanzi tutto, l’elemento fondamentale, di cui abbiamo già parlato un momento fa, è quella di non dividere perché tutte le volte che noi dividiamo un’informazione o una conoscenza, questa diventa solo più un’informazione parziale. Un qualunque oggetto ci da una grande quantità di informazioni e queste informazioni per noi possono essere totalmente trascurabili o importanti in base al contesto attraverso il quale consideriamo quell’oggetto.

Se vediamo una tovaglia dipinta con vari colori, con segni rappresentati all’interno, noi potremo provare a leggere questa tovaglia se abbiamo la conoscenza dei segni; nello stesso modo possiamo leggere al momento opportuno la scritta che può avere fatto un insetto mangiando la superficie di una foglia creando una serie di segni, di ghirigori. Possiamo provare a leggere le nuvole in cielo o possiamo raccogliere informazioni da tutto quanto i nostri sensi incontrano in maniera non limitata alla lettura della pura e semplice informazione diretta. Gli oggetti contengono anche significati di simboli, non sono solo oggetti in sé. Vuol dire che hanno già un elemento intrinseco che chiamiamo valore aggiunto. Possono avere o non avere questo valore aggiunto. Il fatto di poter determinare se hanno o meno valore aggiunto spetta a noi. Questo è esoterismo. La tovaglia in sé non ha quei valori ma siamo noi che, dando un significato e variando i valori aggiunti che aggiungiamo o sottraiamo nei confronti di un oggetto, lo leggiamo facendo in modo che i nostri sensi possano diversamente adoperarlo. Allora, in quel momento, noi facciamo dell’esoterismo. E’ chiaro che, se facciamo dell’esoterismo con una finalità già preconcetta, in realtà stiamo semplicemente “drogando” l’informazione. Se però facciamo funzionare i nostri sensi interni sposati con i nostri sensi esterni, serenamente abbinati - vi ricordo la differenza: con i sensi interni siamo noi che agiamo, con i sensi esterni qualcosa giunge verso di noi - se allora mettiamo insieme entrambi le due categorie di sensi, rendiamo attivi gli oggetti e, per oggetti, intendiamo tutte le informazioni che possono giungere verso i sensi esterni. In quel modo esercitiamo “qualcosa”. Nel momento nel quale manipoliamo un’informazione e, in questo caso, dobbiamo mettere la I maiuscola - non è ancora una conoscenza - in quel momento esercitiamo un potere. Il potere iniziatico è un modo per dare un senso compiuto, nella direzione degli  ideali, come aspetti grandi e non solo utilizzabili sull’immediatezza, alla conoscenza che man mano ci perviene dagli oggetti. Quindi, l’esoterismo ci permette di far questo mentre l’iniziazione ci permette di rendere attivo questo potere. Questo è ciò che succede nell’uso del pensiero esoterico il quale è la realtà più vicina all’uso dell’intelligenza attiva, quella prodotta e non solo ricordata. Ecco perché dobbiamo tendere idealmente allo sviluppo della conoscenza esoterica. E’ esoterico ciò che è nascosto. Ma se una cosa nascosta è sottoposta ai nostri occhi puramente materiali, quella cosa sarà informazione. Se c’è il pilastro davanti, e devo andare in una certa direzione, lo aggiro, altrimenti il mio naso subirà delle trasformazioni. Se, oltre a fare questo, uso anche i sensi interni, quell’oggetto diventa attivo, nel senso che riusciamo cogliere e rendere qualunque oggetto capace di parlare. Quindi estendiamo le nostre facoltà, le nostre capacità. Se rendiamo attivo quell’oggetto, esercitiamo il potere, se non lo sappiamo fare, questo evento non succede. Nel momento nel quale adoperiamo queste facoltà per ottenere un risultato dagli oggetti, in quel momento ci avviciniamo all’idea di intelligenza, all’idea di uso del pensiero, al famoso signor pensiero che per noi è solo memoria. In quel momento stiamo creando valore aggiunto, stiamo aggiungendo notizie con la finalità di trasformarle in conoscenza. Se, invece, condizionati dai nostri fiumi, leggiamo gli oggetti separatamente per cui un oggetto per noi è qualcosa che deve essere sottoposto ad un bisturi e semplicemente lo apriamo senza assimilarlo con tutti i nostri sensi, con tutte le nostre capacità, quell’oggetto sarà morto e noi siamo morti quanto l’oggetto. Noi rendiamo vive le cose nel momento nel quale queste hanno un valore aggiunto, hanno un significato, fanno parte del linguaggio, toccano i nostri sentimenti, ci completano in qualche maniera, ci permettono di diventare portatori di civiltà. E tutto questo significa essere capaci di interpretazione attiva che possa creare il vero. Questo è il concetto già sviscerato più volte. 

Allora, in questo senso, ci avviciniamo all’uso dell’esoterismo con l’intelligenza e con il pensiero o, perlomeno, si tratta di un investimento che certamente ci rende completi. Se questo non succede - e nella cultura odierna è normale che questo non succeda - le cose, come le persone, sono soltanto dei fini per raggiungere dei nostri obiettivi e non degli ideali. Teniamo conto che  l’obiettivo può essere raggiunto anche da un proiettile. Ecco, se ci limitiamo a fare solo questo, non potremo mai avere soddisfazioni nella nostra vita perché sentiremo sempre il vuoto delle insoddisfazioni. Per quante cose facciamo, non stiamo andando nella direzione delle cose che ci riempiono ma andiamo nella direzione delle cose che ci svuotano. Quindi, ogni giorno passato, ogni ora passata, ci porta verso il nulla e ci vuota di qualche cosa, non ci riempirà mai; e questo succede quando le cose di fronte a noi, dalla persona alla forchetta, sono soltanto oggetti, sono solo dei mezzi. L’ideale, se è vivo, se non è una condizione solo immaginifica nella nostra testa, un proforma, ma è veramente un “qualcosa” in cui crediamo fortemente, sarà capace di rendere vivo tutto quello che tocchiamo. Allora possiamo nuovamente usare e con senso compiuto la parola sincronicità. Se io sono un esoterista, un iniziato, e se vado a cercare negli oggetti i significati della loro completezza e non della loro divisione ciò che succede allora a questo livello lo posso considerare un evento sincronico e non un elemento casuale. Con le cose vive può esistere sincronicità perché esse non rispondono soltanto a pure e semplici leggi di causa/effetto, con le cose che non si riesce considerare vive può esistere  solo casualità e questo è a grandi linee il discorso.

IL TEMPO SOLIDO

Intervento :

Tu in passato hai detto : “oggi è possibile creare nell’arco di due settimane una struttura di tempo solido grande come un pisello,” argomento che abbiamo poi trascurato di approfondire. Non mi riesce di comprendere come tu possa consolidare il tempo in un pisello, in una bottiglia o in una pallina. Cosa vuol dire questo?

Falco :

Significa trasformare le condizioni fisiche di quella “cosa” che noi chiamiamo tempo e che, per alcuni aspetti, non esiste ma è un rapporto di forme, una completezza di eventi, una circolarità, in una dimensione che invece non gli appartiene. Dovremmo riprendere da capo il discorso del tempo. Si tratta comunque di esperimenti compiuti con esito positivo, realizzando un “qualcosa” che non è grande come un pisello ma come una capocchia di spillo. Noi siamo in grado di ottenere dei solidi dal nulla, in questo caso con le nostre macchine temporali. Oggi, si va in quella direzione. Tutto questo può essere molto interessante e, come il solito, oggi ci fermiamo sul bordo dell’investimento perché naturalmente è una questione di mezzi. Non c’è peggior droga quando, arrivando sul bordo, l’esperimento funziona, però poi ti mancano i mezzi fisici e tecnici per poter proseguire oltre a questi limiti. Tutto questo è però servito per dimostrare che la teoria di assemblaggio geometrico a più dimensioni delle strutture dei microattrattori e dei loro consolidamenti funziona. Quindi, vuol dire che la teoria che avevamo immaginato per arrivare alla pietra filosofale, può funzionare in quella direzione.

Naturalmente la complessità per raggiungere questi livelli è altissima. Dovremo avere a disposizione più elaboratori. Allora possiamo anche immaginare o riuscire ad intuire i tipi di geometrie possibili per far confluire su loro e richiudere delle dimensioni, come se fossero una serie di cartelle, tanto da poter ottenere nella fisica risultati ancora più strepitosi e più straordinari di quelli che spesso vediamo. Come sempre la ricerca ha i suoi limiti e considerazioni che vanno fatte. Però la direzione di lavoro in quel momento pensato ed immaginato ha dato risultati positivi. Poi è chiaro che, per ottenere un risultato completo, il lavoro sarà immenso e continuerà ad essere molto grande, però in quest’ultimo anno la quantità di attrattori che riusciamo a conservare e a contenere è aumentato considerevolmente. Dove prima avevamo 500 mila attrattori siamo arrivati a più di 18 milioni. Quindi, il rapporto medio dei sistemi di contenimento multiplo, a livello di utilizzo, sicuramente è cambiato molto, come anche la stessa geometria, le stesse macchine che adesso fabbrichiamo nel proseguire la ricerca della tecnologia temporale e delle altre condizioni susseguenti. E’ una ricerca difficile da afferrare a volte nei passaggi perché è veramente ampia e stimolante.

Intervento :

In quella capocchia di spillo tu hai concentrato, per esempio, un’ora, tre ore, un giorno ?

Falco :

Qualche milioncino d’anni; si tratta di una quantità di eventi combinata.

Intervento.

In questo modo potresti allungare la vita ad una persona ?

Falco :
Non è una questione di aggiungere tempo a delle parti perché semmai, aggiungendo tempo, invecchi quelle parti e non le ringiovanisci. Aggiungendo  una quantità di concentrazioni di rapporti di forma ne aumenti semmai l’usura. Quindi, se ti regalassi cinquant’anni in questo modo, si tratterebbe di  un regalo meraviglioso. Conviene allora lasciarlo chiuso nel suo pacchetto mentre sarà possibile un allungamento della vita biologica grazie a comportamenti adeguati, all’attenzione che cerchiamo di porre nei confronti della salute delle persone, ai mezzi di indagine che abbiamo e che comunque oggi possono essere utilizzati. Oggi, il confine della vita mediamente si è spostato grazie alla prevenzione, ai passi avanti compiuti dalla medicina allopatica e anche dai nostri tipi di analisi e di studi. 

LA TERAPIA SPIRITUALE

Il fatto di poter immaginare il Tempio come un luogo nel quale, se ci vai, se passeggi, puoi avere dei vantaggi per la tua salute, che poi è un incontro di elementi spirituali e di movimento fisico, è un fatto certo, anche grazie a tutti quegli elementi di ricerca che abbiamo sviluppato e continuiamo a sviluppare. Quest’anno apriamo questa enorme porta all’utilizzo del Tempio come elemento - non vorrei si fraintendesse il termine - della terapia spirituale degli individui che avrà anche un riscontro evidente nell’equilibrio e quindi anche nella salute fisica degli individui. Una persona che sta meglio con se stessa, che riesce a superare i conflitti, che riesce a crescere, che riesce a stare in un ambiente dove si avviluppano, si utilizzano, si dispiegano energie come quelle alle quali possiamo attingere all’interno del Tempio dell’uomo, quella persona starà nel complesso certamente meglio. Vorrei adesso permettere ad una grande quantità di persone di accedere a questi luoghi e di considerare il pellegrinaggio all’interno di questi ambienti e locali anche dal punto di vista del proprio star bene con tutti i significati che vogliamo dare a queste parole, naturalmente nel senso lato. Non c’è la sala chirurgica dove vai ad affettare la persona per cui “ecco, adesso ti tolgo il neo.” Stiamo parlando, come sempre, di medicina spirituale e, come sempre, parliamo di questo aspetto che ha evidenti riscontri da questa altra parte. Del resto la sanità mentale, culturale e spirituale di un individuo è direttamente collegata alla sua sanità fisica. Più una persona utilizza la mente, le proprie facoltà in armonia con le parti di sé, migliore sarà la qualità della vita e la durata della stessa rispetto all’individuo che vive invece in maniera conflittuale la sua esistenza oppure che perde continuamente interesse rispetto alla realtà  come, quel tale che,  come dicevamo in passato abita in un castello ma si chiude in una stanzetta. Dal nostro punto di vista partiremmo invece dall’idea di un ampliamento e di un’estensione di queste nostre capacità cercando sempre di abbinare il valore che vogliamo dare alla salute come equilibrio. Quindi, noi parliamo di punti di equilibrio, di luoghi dove possiamo ritrovare parti di noi, intendendo sempre un equilibrio in senso lato, in senso esteso. Questa è la nostra idea di clinica, di luogo nel quale, passando, puoi migliorare il tuo stato di salute, il tuo conciliarti o meno con la vita. Vedo un po’ il lavoro in questa maniera estesa. Avrebbe senso prolungare la vita senza il miglioramento della qualità della stessa? No, non ha senso, altrimenti ci troveremmo nella condizione di quel tale che, malatissimo, pieno di dolori, viene mantenuto in vita artificialmente quando vorrebbe solamente terminare la propria esistenza.

Intervento :

Tu adesso stai parlando di “terapia spirituale”. Vorrei proprio che l’approfondissi. Nella terapia fisica vieni sottoposto a delle apparecchiature e prendi delle medicine. Cosa vuol dire terapia spirituale? Come avviene questa terapia spirituale?

Falco :

Tutte le sale del Tempio ipogeo sono specializzate nell’intervenire sui nostri corpi sottili e, di conseguenza, sul nostro corpo fisico, così come sulle personalità. Da anni si fanno queste operazioni per conciliarci e trovar accordi tra le nostre personalità. Esiste un luogo apposito dove si fanno operazioni di questo genere. Molti conoscono l’uso delle statuine. La stessa influenza ed azione derivante dai colori delle cupole con il loro stesso valore simbolico - per noi “simbolico” significa  valore aggiunto e quindi qualcosa di solido e di fisico - hanno questa specifica funzione. E, poi, ci sono dei locali dove è uso poter fare, per esempio, della pranoterapia collettiva indipendentemente dalla ricerca. A questo proposito stiamo predisponendo una sala del Tempio, con trentasei barre contenenti dei liquidi e altre 36 attorno, con  combinazioni di sistemi che in specifico avranno la funzione di agire nei confronti dell’equilibrio fisico e spirituale delle persone.

Stiamo lavorando perché questo progetto venga completato e ritengo che, all’inizio dell’anno o addirittura entro i giorni epagomenoi, lo si possa avviare in maniera considerevole. Sono anni che procede, però ritengo che possa essere molto esteso rispetto a quanto poteva avvenire in passato. Ecco, se finora abbiamo fatto dieci, adesso partiamo da cinquecento in su. Andiamo in maniera più allargata ad utilizzare il Tempio non solo come luogo spirituale nel quale ci ritroviamo simbolicamente ed esotericamente, per  trovare le stanze che ci appartengono, per considerare i passaggi segreti e tutte le cose che ci compongono. Adesso possiamo immaginare il Tempio come un luogo che, con la tecnologia degli attrattori abbinati ai sistemi sperimentati della piscina, permette di arrivare anche a sviluppare queste altre possibilità. In futuro probabilmente ci sarà una piscina nei locali del Tempio con dei luoghi appositi per delle abluzioni e delle immersioni adeguate in modo da poter trasferire sistemi e tecnologie anche da questo punto di vista ed è quanto speravamo che, venticinque anni fa, potesse diventare la clinica. Damanhur è iniziata con l’idea di formare una clinica per medicine differenti,  ed è diventata mille volte più grande nei metodi, nei sistemi, negli utilizzi, nelle tecnologie applicabili e nel loro sviluppo. Oltretutto con l’ulteriore concentrazione che partirà a giorni - speriamo entro gli epagomenoi - delle fasi ulteriori della riduzione triadica, passando a tre divinità, ne conseguirà una quantità considerevole di pseudonascite, come quelle che consideravamo a suo tempo, che hanno già le loro culle e che sono state già tutte quante in buona parte predisposte all’interno delle nostre strutture per nutrire ulteriormente questo progetto.

Ultimamente avete sentito della pranoterapia via Internet. Sono metodi che pratichiamo da sempre. Abbiamo sempre fatto la pranoterapia a distanza e oggi l’abbiamo resa abbinabile come tempo. Mentre tu fai l’applicazione io faccio quello che è necessario perché questa giunga a dovere mentre finora. Adesso  possiamo utilizzare diversi metodi nella distribuzione. Si tratta di un ampliamento delle apparecchiature che da anni usiamo per sostituire l’intervento del guaritore. Quindi si corre e si cammina molto in questa direzione e quest’anno continuiamo, come ho detto poco fa, a lanciare e rilanciare ulteriormente il Tempio anche in questo campo, non solo per le visite o per  i corsi ma anche  per questo aspetto di visita spirituale con la finalità di star bene e quindi agire anche sulla propria salute spirituale e, di conseguenza, quella fisica.

Intervento :

A questo proposito volevo chiederti qualcosa in più. Noi sappiamo che ogni sala ha dei collegamenti con organi, con sensi, con sensi interni con più elementi. Vorrei sapere se è poi possibile fare dei percorsi personalizzati all’interno del Tempio o se si tratti di un pellegrinaggio spirituale che si poteva adattare  a tante persone.

Falco :

No, sono percorsi finalizzati. Ogni Sala ha le proprie funzioni che verranno attivate in maniera completa, io spero, entro i giorni epagomenoi. Vorrei che questo fosse il progetto di conclusione di questa parte dell’anno - per noi i primi mesi dell’anno - proprio per fare un lancio in grande stile di tutto quello che è necessario da questo punto di vista. Tutto ciò sarà interessante sia nella sperimentazione sia nei confronti dei risultati  che spero miracolosi. La sperimentazione fatta fino ad oggi con alcune centinaia di persone ha dato, da questo punto di vista, dei risultati miracolosi, più che soddisfacenti. Ora, mirando e collimando ancora meglio le conoscenze acquisite fino ad oggi, credo che si possa proprio fare questo passo ed andare ancora più lontano. Penso che il vostro intervento, dal punto di vista del controllo come personale sanitario, come medici, potrà essere utile a questo proposito. Quindi mi aspetto che ci siano dei  viaggi organizzati perché le persone possano entrare in cura per adoperare questa possibilità e quindi per riempire il proprio spirito e, speriamo, anche il proprio corpo di buone direzioni in questa composizione che avviene sovente in ciascuno di noi in conseguenza della vita di oggi o nel modo di pensare. Il Tempio è un punto per riequilibrarci, per riuscire a dare la direzione giusta all’ago della nostra bussola interna anziché reagire a mille diversi segnali e a piccoli magneti, riposizionandoli in maniera effettiva sul proprio polo tanto da rimettere ordine e direzione a ciò che siamo. Vorrei arrivare a rendere ancora più evidenti questi risultati che peraltro ci sono stati. Le nostre apparecchiature stanno avendo un successo considerevole nelle loro funzioni e di fatto scoprono sempre nuove possibilità nel loro stesso utilizzo, e questo è un fatto positivo. Ciò vuol dire che il canale di ricezione, la derivazione da strumenti magici di apparecchiature, che oggi vengono adoperati in ambiti completamente diversi, è una riprova dimostrata di ciò che oggi si può fare e di ciò che potremo fare. Continuo a ritenere che noi funzioniamo meglio come individui, come persone, come ricercatori, come esseri umani se stiamo bene: se stiamo meglio funzioniamo meglio. Non è una grande scoperta, però è una scoperta che spesso trascuriamo. Diamo per scontati aspetti più importanti di quelli che invece potrebbero riguardarci. Penso che si possa fare molto ed andare molto più lontano nella cura della nostra salute anche in senso lato e poiché da sempre consideriamo il Tempio e Damanhur un luogo nel quale star bene vorrei migliorare anche da questo punto di vista il nostro ambiente.

Intervento.

Hai parlato della funzione del Tempio in terapia. Io vorrei farti una domanda rispetto ad un’altra funzione del Tempio. Siamo vicini al Solstizio e, da alcuni anni, in concomitanza dei Solstizi e degli Equinozi, si apre questo contatto con il cosmo. Per molti questo è anche un appuntamento. Delle persone arrivano, dalle due alle quattro volte all’anno, a seconda della distanza, per vivere questo appuntamento. Vorrei chiederti se questo tipo di appuntamento, che permette di utilizzare il Tempio come antenna, come contatto con altre intelligenze o forze, oltre ad essere una possibilità che viene offerta alle persone, è un appuntamento anche atteso da queste altre intelligenze?

Falco :

Ritengo che oggi questo sia diventato un momento comunque atteso con curiosità anche da altre intelligenze. Io ho sperato anche che questa fosse l’occasione nella quale poter trasmettere una serie di segnali in contrapposizione con gli spettacoli televisivi trasmessi in continuazione nella nostra epoca.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

MATRICI ED ESOTERISMO

La dignità umana, dal punto di vista dell’esoterismo, è proporzionale alla consapevolezza che gli individui hanno di sé e della loro posizione rispetto al resto del mondo. Quindi, se hanno soltanto la consapevolezza di sé, sono, dal punto di vista esoterico, peggiori di una bestia, se invece hanno la consapevolezza di sé nel mondo hanno una dignità tale da assurgere ad essere nel momento opportuno.

Di conseguenza, per raggiungere la consapevolezza e gli indirizzi necessari relativi alle ulteriori matrici - e cioè il dominio della potenza, della forza delle leggi e quanto ne consegue - occorre che questo immenso lavoro venga fatto ottenendo al di fuori di sé l’oggetto, il simbolo l’obiettivo, il numero  relativo a quanto è fulcro di quel potere, di quella potenza, di quella energia, di quella forza, di quella legge messa in gioco.

Quando si fa una ricerca delle matrici non sai neppure quale è la matrice che cerchi perché quella già sarebbe un’indicazione.
Una delle ultime più interessanti scoperte è relativa alla possibilità di duplicare lo psicoelaboratore e di poter aver un accesso più esteso alle informazioni che ne derivano.
Io spero - e lo dico con modestia - che si riesca, durante quello che rimane della mia vita e quello che rimane della vostra, a capire ciò che io sto facendo qui perché per me sarebbe già una bella soddisfazione non buttare alle ortiche il risultato del lavoro di questi decenni.
Come dicevamo in passato una democrazia esiste finché è capace di difendere la propria libertà. Nel momento nel quale la libertà è un optional viene persa nel giro di una settimana.

Non si tratta della differenza maschile o femminile perché non potremo mai ottenere alcunché nel completamento della magia, nei suoi termini più estesi, nell’esoterismo nei suoi significati, se prima non impariamo ad usare la nostra parte maschile e femminile in assoluto accordo dentro ciascuno di noi.
INTELLIGENZA E MEMORIA

Tutte le volte che “togliamo” qualcosa di sacrale perché ci abituiamo a questi aspetti, quella cosa sarà meno importante e man mano perderà d’importanza e di valore, ed allora noi in quel momento ne perdiamo di memoria. Poiché la nostra intelligenza per noi, nel suo utilizzo, è frutto di memoria, se ci dimentichiamo e se dimentichiamo, torniamo ad essere i bruti che siamo sempre stati.
Nel mio modo di pensare una conoscenza umanistica e una conoscenza tecnologica si equivalgono.

Un ideale è qualcosa che invece trascende, è l’unico elemento che permette di dare un significato a valori che abbiamo considerato primari come, per esempio, il valore aggiunto. Ecco, quando la nostra mente si divide in maniera duale e consideriamo un evento, volendolo dividere da una parte o dall’altra,  noi lo uccidiamo. E’ come se da un essere vivente togliessimo l’acqua per vedere quanto pesa.
L’ESOTERISMO

Innanzi tutto, l’elemento fondamentale, di cui abbiamo già parlato un momento fa, è quella di non dividere perché tutte le volte che noi dividiamo un’informazione o una conoscenza, questa diventa solo più un’informazione parziale.
Gli oggetti contengono anche significati di simboli, non sono solo oggetti in sé. Vuol dire che hanno già un elemento intrinseco che chiamiamo valore aggiunto. Possono avere o non avere questo valore aggiunto. Il fatto di poter determinare se hanno o meno valore aggiunto spetta a noi. Questo è esoterismo. La tovaglia in sé non ha quei valori ma siamo noi che, dando un significato e variando i valori aggiunti che aggiungiamo o sottraiamo nei confronti di un oggetto, lo leggiamo facendo in modo che i nostri sensi possano diversamente adoperarlo. 

Nel momento nel quale manipoliamo un’informazione e, in questo caso, dobbiamo mettere la I maiuscola - non è ancora una conoscenza - in quel momento esercitiamo un potere. Il potere iniziatico è un modo per dare un senso compiuto, nella direzione degli  ideali, come aspetti grandi e non solo utilizzabili sull’immediatezza, alla conoscenza che man mano ci perviene dagli oggetti. Quindi, l’esoterismo ci permette di far questo mentre l’iniziazione ci permette di rendere attivo questo potere. Questo è ciò che succede nell’uso del pensiero esoterico il quale è la realtà più vicina all’uso dell’intelligenza attiva, quella prodotta e non solo ricordata. Ecco perché dobbiamo tendere idealmente allo sviluppo della conoscenza esoterica. 

Se, oltre a fare questo, uso anche i sensi interni, quell’oggetto diventa attivo, nel senso che riusciamo cogliere e rendere qualunque oggetto capace di parlare. Quindi estendiamo le nostre facoltà, le nostre capacità. Se rendiamo attivo quell’oggetto, esercitiamo il potere, se non lo sappiamo fare, questo evento non succede. Nel momento nel quale adoperiamo queste facoltà per ottenere un risultato dagli oggetti, in quel momento ci avviciniamo all’idea di intelligenza, all’idea di uso del pensiero, al famoso signor pensiero che per noi è solo memoria. In quel momento stiamo creando valore aggiunto, stiamo aggiungendo notizie con la finalità di trasformarle in conoscenza.
Noi rendiamo vive le cose nel momento nel quale queste hanno un valore aggiunto, hanno un significato, fanno parte del linguaggio, toccano i nostri sentimenti, ci completano in qualche maniera, ci permettono di diventare portatori di civiltà. E tutto questo significa essere capaci di interpretazione attiva che possa creare il vero. 

L’ideale, se è vivo, se non è una condizione solo immaginifica nella nostra testa, un proforma, ma è veramente un “qualcosa” in cui crediamo fortemente, sarà capace di rendere vivo tutto quello che tocchiamo.
Se io sono un esoterista, un iniziato, e se vado a cercare negli oggetti i significati della loro completezza e non della loro divisione ciò che succede allora a questo livello lo posso considerare un evento sincronico e non un elemento casuale. Con le cose vive può esistere sincronicità perché esse non rispondono soltanto a pure e semplici leggi di causa/effetto, con le cose che non si riesce considerare vive può esistere  solo casualità.

IL TEMPO SOLIDO

Noi siamo in grado di ottenere dei solidi dal nulla, in questo caso con le nostre macchine temporali.
In quest’ultimo anno la quantità di attrattori che riusciamo a conservare e a contenere è aumentato considerevolmente. Dove prima avevamo 500 mila attrattori siamo arrivati a più di 18 milioni.
LA TERAPIA SPIRITUALE

Quest’anno apriamo questa enorme porta all’utilizzo del Tempio come elemento - non vorrei si fraintendesse il termine - della terapia spirituale degli individui che avrà anche un riscontro evidente nell’equilibrio e quindi anche nella salute fisica degli individui.
Più una persona utilizza la mente, le proprie facoltà in armonia con le parti di sé, migliore sarà la qualità della vita e la durata della stessa rispetto all’individuo che vive invece in maniera conflittuale la sua esistenza oppure che perde continuamente interesse rispetto alla realtà.
Tutte le sale del Tempio ipogeo sono specializzate nell’intervenire sui nostri corpi sottili e, di conseguenza, sul nostro corpo fisico, così come sulle personalità.
In futuro probabilmente ci sarà una piscina nei locali del Tempio con dei luoghi appositi per delle abluzioni e delle immersioni adeguate in modo da poter trasferire sistemi e tecnologie anche da questo punto di vista.

Il Tempio è un punto per riequilibrarci, per riuscire a dare la direzione giusta all’ago della nostra bussola interna anziché reagire a mille diversi segnali e a piccoli magneti, riposizionandoli in maniera effettiva sul proprio polo tanto da rimettere ordine e direzione a ciò che siamo.
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